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L’ATTIVITÀ CULTURALE
Il 2019 è stato un anno molto ricco di attività e di proposte fatte dalla Commissione per le attività culturali e 
scientifiche. Attraverso una serie di incontri, che hanno coinvolto ospiti noti a livello nazionale ed internazionale, la 
Fondazione ha acquisito maggiore visibilità, ampliando i propri contatti ed è maggiormente nota nell’ambito 
provinciale.

La Commissione, che si è riunita sette volte durante l’anno, ha lavorato delegando ad ogni proponente 
l’organizzazione dell’iniziativa, quindi ciascuno ha lavorato autonomamente, o in piccoli gruppi, coordinandosi con 
il Presidente e con la consigliera delegata del Consiglio d’Amministrazione. 

Per garantire una pubblicizzazione adeguata degli eventi, sono stati fondamentali i contatti con la stampa 
locale, oltre che la creazione di una mailing list e un aggiornamento costante della pagina social 
e del sito della Fondazione. Durante l’anno è stata sperimentata, con successo, anche la possibilità di trasmettere 
in diretta Facebook le conferenze e nel corso del 2020 si potrà valutare di dotarsi di strumenti idonei che 
permettano una migliore registrazione.

GLI EVENTI
Venendo agli eventi che da marzo a dicembre hanno accompagnato l’attività della Commissione per le attività 
culturali e scientifiche possiamo dire che si è cercato di coinvolgere un pubblico di volta in volta diverso 
attraverso temi molto differenti.

·	 Salviamo l’Europa, Cambiamo l’Europa – Il 14 marzo abbiamo avuto ospiti Carlo Bonini, inviato 
speciale de “La Repubblica” e autore del libro “L’isola assassina”, e Lia Quartapelle, Deputata del 
Partito Democratico, con i quali abbiamo parlato della situazione politica di Malta, dell’assassinio della 
giornalista Daphne Caruana Galizia e della reazione politica europea. 

·	 Andrea Mantegna il capolavoro ritrovato – Con Giovanni Valagussa, conservatore dell’Accademia 
Carrara, il 12 aprile abbiamo parlato di storia dell’arte, dell’attribuzione di opere e di come, in alcuni 
casi, esistano dei veri e propri gialli da risolvere per poter risalire al vero autore di un’opera.

·	 Brexit Blues – L’8 maggio abbiamo presentato il libro, in collaborazione con il Circolo Minardi, alla 
presenza dell’autore Marco Varvello, responsabile dell’ufficio RAI per il Regno Unito. Un’occasione 
eccezionale per incontrare uno dei volti e delle voci che hanno raccontato la Gran Bretagna da dopo 
il referendum.

·	 La democrazia al tempo delle fake news – La distorsione della realtà e la diffusione delle notizie 
false è uno dei problemi che la rete, i social e la disintermediazione delle notizie ha creato. Il 14 
giugno, con Corrado Caruso, professore di diritto costituzionale all’Università di Bologna, Alessandro 
Galimberti, Presidente dell’ordine dei giornalisti lombardo, e con Mirko Vairo, della società Socialbeat 
che si occupa di data analisys, abbiamo approfondito quali possono essere le trappole per le nostre 
democrazie. 

·	 Sintomi morbosi – Il 20 settembre, in collaborazione con il Centro Culturale Nuovo Progetto, abbiamo 
ospitato lo storico Donald Sassoon. Storico, scrittore e saggista britannico, professore emerito di 
Storia Europea Comparata alla Queen Mary University of London, Sassoon ha presentato, per noi, il 
suo ultimo sforzo letterario “Sintomi morbosi”.

1 La presente relazione è uno stralcio della “Relazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione sull’attività  
  della Fondazione e sulle linee generali del suo sviluppo” redatta ai sensi dell’art. 12.5) dello Statuto.



·	 Gita sociale ad Asti – Il 26 ottobre si è svolta la tradizionale gita sociale, quest’anno ad Asti. Come 
ogni anno, è stata l’occasione per conoscere, visitare e degustare tutto quello che la città ci poteva 
offrire.

·	 Museo Nazionale – A novembre, il 28, si è svolta una tavola rotonda durante la quale è stato presentato 
il libro “Museo Nazionale” opera che raccoglie 150 opere d’arte che raccontano la storia d’Italia. Hanno 
partecipato all’incontro Monica D’Onofrio, giornalista e curatrice del programma “Museo Nazionale” 
su Rai Radio 3, Giovanni Valagussa, conservatore della Pinacoteca dell’Accademia Carrara, Lorenzo 
Giusti, direttore della Gamec, ed Enrico Dal Pozzolo, docente di Storia dell’Arte Moderna all’Università 
Verona.

·	 Il coraggio e l’amore – L’anno si è concluso con l’incontro del 14 dicembre, in cui abbiamo potuto 
ospitare Ilaria Cucchi e Fabio Anselmo, autori del libro nel quale raccontano il percorso difficile, ricco 
di insidie, che li ha portati a ricostruire e acclarare in tribunale la storia di Stefano Cucchi.



Uno sforzo, estremamente rilevante, è stato fatto per dar seguito alle numerose richieste di formazione specifica 
che sono arrivate alla Fondazione.

Nasce così il “Corso per amministratori locali”, con la collaborazione di alcune figure esterne alla 
Commissione. Il corso ha preso il via ad ottobre e terminerà a giugno 2020, saranno 9 appuntamenti 
mensili. Questo corso, oltre a vedere la partecipazione di ospiti di grande rilievo anche nazionale, raccoglie ben 
65 amministratori delle Province di Bergamo e di Monza e della Brianza che hanno deciso di partecipare a titolo 
oneroso a tutti gli incontri.

Pare evidente, dall’elenco fatto finora, lo sforzo fatto dalla Commissione e dal Consiglio d’Amministrazione per 
garantire ospiti di rilievo nelle iniziative fatte. Lo stesso sforzo guiderà anche i lavori della Commissione per il 
prossimo anno. In particolare, l’obiettivo per il 2020 è la creazione di una collaborazione con 
l’Università degli Studi di Bergamo.

LA FORMAZIONE



ALTRE ATTIVITÀ

Oltre alle iniziative organizzate e gestite direttamente dalla Commissione, la Fondazione ha sostenuto attività 
organizzate dai propri comodatari (v. anche allegato 1) e da altre organizzazioni.

Tra queste ricordiamo:

·	 il patrocinio gratuito per l’evento “Il viaggio rimosso”, in occasione della giornata della memoria, 
organizzato dal Circolo del PD di Stezzano e da Stezzano Bene Comune, in collaborazione con ISREC;

·	 in collaborazione con la Federazione provinciale del PD bergamasco, la Fondazione ha partecipato 
all’organizzazione del primo pranzo antifascista, svoltosi il 25 aprile, al termine della manifestazione 
provinciale;

·	 anche quest’anno è stato riconosciuto il patrocinio e un contributo (500€) al Circolo PD di Stezzano, alla 
lista Stezzano Bene Comune e ai Giovani Democratici per l’iniziativa per la Festa della Liberazione, 
che si è svolta a Stezzano il 28 aprile;

·	 il 27 settembre il Circolo Gramsci ha organizzato, presso Il Circolino della Malpensata un incontro con 
il cantautore Alessio Lega, la Fondazione ha riconosciuto un contributo (100€) a sostegno di questa 
iniziativa.

·	 contributo (50€) per la realizzazione del libro “Il Paleocapa rimosso”, realizzato da Alberto Scanzi, 
presidente dell’Associazione Circolo Gramsci, in occasione dell’anniversario dei 150 anni dalla morte di 
Pietro Paleocapa.

Infine il Consiglio d’Amministrazione ha aderito a due coordinamenti bergamaschi impegnati, insieme alle 
associazioni che ne fanno parte, a promuovere i valori patrimonio della Fondazione.

A gennaio ha aderito al Coordinamento Europa, realtà che si prefigge il compito di creare iniziative che 
parlino dell’Europa e dell’importanza dell’Unione Europea. Per questo a marzo ha contribuito economicamente 
(100€) per l’organizzazione di una manifestazione svoltasi in centro a Bergamo.

A maggio, ha presentato richiesta di aderire al Comitato Bergamasco Antifascista, considerando che 
negli anni la Fondazione aveva già stretto un rapporto molto importante con altre realtà che già aderiscono al 
Comitato Bergamasco Antifascista, a cominciare da alcune sezioni dell’ANPI che utilizzano regolarmente le nostre 
sedi di Lovere e di Trescore Balneario. 

Inoltre la Fondazione sostiene da diversi anni la manifestazione “Sentiero Caslini” e ha in essere una convenzione 
con l’ISREC Bergamo per la catalogazione e lo studio dell’archivio del PC-PDS-DS bergamasco che è stato da noi 
dato in comodato all’ISREC stesso




